
Mozione per lo sciopero del 9 Ottobre 2009

L’assemblea  di  sede  “GALATI”  delle  lavoratrici  e  dei  lavoratori  TSF, 
ascoltata la relazione della RSU sull’andamento della trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale metalmeccanico,

RESPINGE
il giudizio di Federmeccanica che considera irricevibile la piattaforma votata 
nel  Luglio  scorso  da  lavoratrici  e  lavoratori  della  categoria  con  apposito 
referendum.

Inoltre,  in  coerenza  con  le  posizioni  assunte  in  sede  di  preparazione  delle 
piattaforme e con il voto espresso dalle lavoratrici e dai lavoratori di TSF nello 
stesso referendum,

ADERISCE
allo sciopero proclamato dalla FIOM per Venerdì 9 Ottobre a sostegno 
della piattaforma e contro il profilarsi di un accordo separato senza la condivisione 
certificata di lavoratrici e lavoratori.
Pertanto,

DA’ MANDATO
alla  RSU  di  specificare  le  modalità  operative  dello  sciopero  e  di 
organizzare la presenza al corteo di lavoratrici e lavoratori TSF.

Roma, 6 Ottobre 2009 Approvato all’unanimità



Mozione per lo sciopero del 9 Ottobre 2009

L’assemblea di sede “Scalo Prenestino” delle lavoratrici e dei lavoratori 
TSF, ascoltata la relazione della RSU sull’andamento della trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale metalmeccanico,

RESPINGE
il giudizio di Federmeccanica che considera irricevibile la piattaforma votata 
nel  Luglio  scorso  da  lavoratrici  e  lavoratori  della  categoria  con  apposito 
referendum.

Inoltre,  in  coerenza  con  le  posizioni  assunte  in  sede  di  preparazione  delle 
piattaforme e con il voto espresso dalle lavoratrici e dai lavoratori di TSF nello 
stesso referendum,

ADERISCE
allo sciopero proclamato dalla FIOM per Venerdì 9 Ottobre a sostegno 
della piattaforma e contro il profilarsi di un accordo separato senza la condivisione 
certificata di lavoratrici e lavoratori.
Pertanto,

DA’ MANDATO
alla  RSU  di  specificare  le  modalità  operative  dello  sciopero  e  di 
organizzare la presenza al corteo di lavoratrici e lavoratori TSF.

Roma, 7 Ottobre 2009 Approvato all’unanimità
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